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Gesta di malfattori 

Pareva che gli altontati anarchici di |Pa-
ligi — scimmiottati anche qui da no^ — 
dovessero ormai scriversi nella stona Idei 
grandi delitti colla caduta della tosta di T\a-
vachol j 

Il latto invece ha smentita la supposi­
zione e il Governo •'! Francia fu ral t r ' |er i 
^un'altra volta commosso da un attenliato 
colla dinamite dovuto a codesti uomini del­
l'anarchia. 

Si risveglia alla niente, molto di pidpo-
sito, tutta la pnlemiea dei gmrnali d' ocni 
colore, latta all'epoca del piiino allarme, 
quando si disputava se convenisse a' gorer-
nanti l'uniisi in lega contro le invadenti 
teorie di un paitilu sovversivo, che si af-
ferina co! delitto e colla sjiase. 

Peuhè , se e dovere di 'ùn'Govérno libe-
lalo quello di peiniettere le inanilesta/iioni 
e la di=:iussione di nuovo idee, cosi nel 

' campo politico come nel sociale, ò altresì 
sacrosanto ilovere qutilo di difondere se 
stesso ed i cittadini dalle improntitudini 
ma'vagie o saLinsohe di una la/ione, che 
non ntpet ta nenimono le lej,'gi de! cuore. 

È inrliihilafo elio costoro - i quali usano, 
per esplicare i propri inteadimonti, i piii 
tenibili msu\ che pos>a oflriie la laffinata 
malvagili umana - escono di per sé stessi 
dall'orbita dei partiti e si schierano colla 
falange,innumerevole del malfattori, capita­
nandone anzi i pid pericolosi, 

E costoro crescono d'audacia: non vale 
che la vigilanza dello polizie ne scopra: i 
delitti, ne segua le traccio, ne arresti gli 
autori; non valgono gli esempi e le pene; 
questi nuovissimi malfattori del secolo XIX 
continuano con improntitudine sul loro cam­
mino, spargendo rovine, desolazione, morte, 
terrore. 

E le teorie, anarchiche si propagano : — 
ammantate di un principio che vorrebbe 

essere di utiliti sociale i',-,< l.mno breeoia 
nel cUuie degli ineb|ieiti i 'Ki poveri - gli 
inespeiti lendono cattivi, i povcii misera 
bill mallattori. 

Parigi ne d i l'esempio ' 
Dinanzi a questa maien Inonf.ila dell'a­

narchia devono ribilliiM i;li nnosti d'ogni 
partito. i 

Godesti .uomini sono fuori della legge 
per volenti propria; vi ni^iangano adun­
que I 

E 1 Goveini li combattano con ogni mez­
zo, e fon tutta ennpia; i on M dia liegua 
ai neniiri del gcneie umano. 

Provvedei;e e necessilii u n non s'aspelii 
di provvede! e alUirqu,indo questa mafiloda 
dì malfattori saia giunta ngh estremil; si 
provvedi! tosto, repi unendo fin dal suo na-
"jcere J'}i|ljea|jip|rcliiC(i che va intestando i 

assi fondi della societii. 
Perchè se si comprendono tutti i parliti, 

perchè se si giunge ad ammettere e ad im-
mirare anche le teorie del socialismo - lepige 
d'unità, legge d'amore - non è ancora ^\Xo 
ohe tra i paititi politici si possa schierare 
([uesto degli anarchici, i quali portano nel 
mondo grandi ed impensiti delitti 

La disoussioue leste avvenuta alla Camera 
francese prova l'angustia nella quale il Go­
verno e il Parlamento di Francia si trova­
no; bisogna che le nazioni, nell'opera di 
estirpazione di questa inlnusli pianta, siano 
ctncordi 

FJ CIÒ noi scriviamo non per malinteso 
timore presente o prossimo dei nostri anar­
chici di giulebbe: noi vogliamo, cogli one­
sti di tutta Europa, che le leone inalsime, 
di CUI SI esp rimentanu i pornicio'.iss.imi 
ofletti, siano, al loio naseeie, tombiUute 
con mano di ferro. 

Libeita per tutti - liberta ;M parliti pidi 
tici, dai piA reazionari ai piìi radicali - ma 
al delitto una cosa soltanto si serbi: l'ine­
sorabilità della pena. 

APPENDICE N. 50) 
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J A R R O (G. P I C C I N I ) 

l l i i . iH, ; , -
E provvidenziale ch'io mi sia trovata là.., 

nascosta... i 
E gli raoeoontò iq qual modo si era rifug-; 

gita,nella stauEetta del tepo., , , , , , 
Allora, a poco a poco,'"vinta ia .sua cona-

•mozloiló; riprése uh certo dominio sopra di, 
sé, si ricordò iìer povero arnese in ciii,ora ve­
stita, pose monte a'suof abtti sciatti edimes.si,, 
arrossi di esser innanzi ai duca Anselmo in̂  
tal ^Uisordine, e usci precipitpsa dalla camera 
«lei padre. ' 

Si era nascosta per non farsi vedero così 
neglètta: poi ara sluta vinta da un forte seii-
timeulo, più forte d'ogni rispetto umano: il 
sentimento dell'amor liliale." 

Il duca pinto l'avéa la-ioiata parlare con 
grande compiacenza; essa lo liberava da tutti 
i suoi scrupoli; era venuta a combattere, a 
confutare le ultime opposizioni cho nella sua 

SUI CANDIDATI DELLA DEMOCRAZIA; 

Continuiamo a riprodurre i giudizi della 
stampa, di quelli che ci sombrano fra i 
più sensati, sull'esito delle ultime elezioni. 

ÌA Gazzella di Mantova, premesse altre 
considerazioni, osserva giustamente quanto 
segue sui candidati della'democrazia: ,, 

Alcune sconfitte radicali hanno un impor­
tante significato e ci parrebbe ipocrisia il non 
compiacersene. Le elezioni d'Imola,e di Ce-
sona hanno ormai emancipato quasi intiera-
uieutB la Romagna dalla supremazìa, de'socia­
listi e de' radicali intransigenti ; l'Umbria ha 

mandato' a SlJâ sO l IMIOÌ deputati ladicali, e 
amilo nelle piovmcin raeiiilioiiali il ladiealismo 
è stato qu.isi mtieiaroenté scondito. 

Ma menti e que-to «v^oniva m alcune rogio-
ui, ut,'alila specie di radicalismo, anche pin 
antipatico, peichc' mono sincero, dihgava noi 
collegi del Mmtosano ed In alcuni dellIEmiliia; 
qualche ladicale era eletto m Piemonte, e a 
'i/onezia ed a Verona prevaleva ni alcuni col-
lerji quel proifiessisino opportuuMta cho accet­
terebbe il diavolo per alleato pur di spineer'ii 
innanzi 

In complesso, pero, dove il coocorMi alle 
urne è stato almeno discretto, dove la lolita è 
stata vivace, i re^ultatl di essa hanno dimo­
strato come prevalgono nel paese le tendenze 
oonservatiici, nel vero ed esatto significato 
dolla parola. 

La cesi detta domociazia ohe sembrava do­
vesse entrare in Montecitorio, musica in tosta, 
rappresentata da due o trecento'deputati, vi 
torna piess'a poco con le stesse forze di prima, 
e sebbene nell'elenco dei suoi eletti siano ^tati 
compresi molti democratici lutt'altro cho le­
galitari, anzi notoriam»nte non legalitaii, pure 
l'elenco è rimasto breve, ma molto breve. 

I PAPAVERI S E L E A I MQNTAGI>{A 

L I Gazzella Piemniite^e, l'organo più au­
torizzilo del ministio Giolilti, scrive: 

I/esito complessivo dello elezioni è iinsello 
un Vero plebiscito di fiducia pel Ministoio. Ma 
un liliGvo intanto ci importa di far subito, o 
cioè questo- la sconiìlti dell'Estrema Sinistra 
iiitiaiisigeiito no' suoi papaveri più alti Senza 
cho li Oovemo si atteggiasse, come altra vol­
ta, a < sconlìggitor dei Cimbiij>, senza che si 
agitasse con speciali intenti contio un dato pal­
lilo, il Paese, di per sé, guidalo dal buon senso 
0 da un senso piatioo dello cose o del bisogni 
( omuiii, ha fatto giustizia 

]?rt e st i t i giustizia pion,i e imraediaia. 
t-uiioialuli quelli itie più i iitonovano in­

doli.ibili , e da <;ìt .illii nientemeno cho i due 
più riono,.i della Montagna - il Cavallotti a 
Oorteoloua, l'Imbiiani in Irò collegi, a Cerato 
(Foggia), a i3aa Seveio (Bau) e a Ghiaia (Na­
poli. - Chi pensi al chiasso che questi due uo­
mini s'OKUio creato lutorno, chi pehsi al loro 
carattere battagliero, al loro passato rumoro­
so, non può non accorgeisi cho la loro caduta 
si deve non a un caso fortuito,,ma,,a un pen­
siero preciso del corpo elettorale. 

Questi due uomini, ì quali orano soliti por­
tare nell'ambiente parlamentaro tanta onda di 
rancori storici, tanto profluvio di parole, que­
sti due uomini che dichiaratisi cosi intransi­
genti sotto ' il Ministero Giolitti, erano pure 
stati cosi transigenti e conniventi col Ministero 
Rudini-Nicotera dapprincipio e poi col ministro 
Niootera personalmente nelle giornate rumo­
rose del giugno 1891 e in quelle del 25 e 26 
maggio 1892, quésti due uomini, che si ostina­
vano a combattere ne' suoi cardini la politica 

ferma e pacifica d'Italia al cospetto dello alti e 
nazioni, questi due uomini non avo\ano più 
nulla da fare in Pai lamento 

Epperò li corpo elettorale, con molto acume 
di giudizio, Il ha lasciati alle case loro. 

Il tempo della lottonci e del chia'sso è fi­
nito' 

Lo questioni ohe premono non sono cello n^ 
quelle della forma di Ooverno, nò quello di 
una livendicaziouo naiionale, cho quanto più 
si blatera, tanto meno si ottiene. Altro que­
stioni - ooon'imicho e snciali - si premontano, 
e ad osso il Paese vuole uomini adalti. 

coscienza si' palesavano, contro,|e proposte del 
principe di Naresku. 

Quel povero vecchio debole, avido, di gioie 
materiali, egoista, maniaco di fasto, di. dissi­
pazioni, non aveva compreso che la figliuola 
avea parlalo noi modo che lo soddisfaceva, lo 
leticava, non già perchè cosi le des.se il cuore, 
ma per ingannarlo pietosamente, per conso­
larlo, magari con il più vivo strazio di se. 

La virtù di Olimpia spiijcava in quel tratto, 
si mostrava .sovrumana. i 

Ma ir vecchio duca, uomo non tristo,, tut­
tavia ignaro di tutto ciò che fossa abnegaf 
zinne (Iella propria volontà, sacrifizio, rinuu; 
zia di sé, non pelea comprendere talì< delii 
catezze. : 

Lo avrebbe comprese la madre: ella ctie, 
in tutta la sua, vita, si, era immolata all'amo­
re dello sposo. 

Olimpia fu in un islanle, uella sua camera.; 
Si guardò subito a uno specchio ette, da 

tempo, tenera oùpei'lo, per timore di veder-, 
visi trasfigurata. ; 

Vi si volle guardare, senza indugio dopo 
tanti me.si, poiché un nuovo pensiero l'agitava.: 

— Come olla era ridotta ?..... Poteva ella 
ancora sperar di piacere a un uomo giova-: 
ne, radliiato, esigente, ohe la domandava in 
ìsposa ? I • 

Tolse dallo specchio i! velo, in un attimo, 
con mano tramantu, 

Vide iucontaneiilo il suo volto ritìesso nel 
terso cristallo. 

E sorrise. 
i;ila non era cosi brutta come si era andata 

immaginando: al contrario, avea nelle sue 

Fino da ieri abbiamo ricevuto le notizie 
importantissime, che qui riproduciamo, non 
avendo potuto inserirlp ii) tutta la edizionó 
di ieri stesso. 

La Segreteria della Camera ha ricevuto circ;^ 
80 telegrammi di nuovi deputati ohe lo do-
mandono di preparargli il posto al Centroj si­
nistro. { 

Questo fatto è abbastanza significante e molti 
SI domandavano ieri sera a Montecitorio,^ se 
questo sia il primo passo por la divisione idei 
pai tilt I ' 

Il P a p a 1 
Questa mattina il Pontefice ha celebrate! fa 

messa alle 8, sentendosi alquanto stanco. Mal­
grado in Vaticano si cerchi di tenerlo celato, 
pei fino alle pei sono addette ai sacri palazzi, 
pure Clamai è accertalo che le foizo del Pon­
tefice dimmuiseono ogni giorno più. I medici 
Lapponi e Oeccaielli noni lasciano più Roma 
e ad ogni più piccolo avvenimento sono sem-
pie ai fianchi del papa. 

L ' o n o r . Grispl 
Molto SI è parlato m questi giorni dell'atti­

tudine che pieudeiA di fronte al Mniisteio 
lon. Ciispi. Ad un aniicu cho glielo doman-
diva .ori l'altro, l'on. Ciispi tisposo 

Quello cho penso del Ministero e di Giolitti 
m particolaie, lo duo noi mio discorso che 
falò a Palermo Pomeuioa BO Novembre. Spe­
cialmente per qqel che riguarda le trattative 
contro l'Austria per la famosa clausola dei 
vini, l'on. Crispi, ebbe parole di biasimo per 
la condotta umiliante seguita' dal Ooverno. 
Massime congli alleati, avrebbe detto il de­
putato di Palermo, non si doveva accordare 
tanto dilazioni, tante proroghe inutili. ; 

Ali'onor. Crispì vennero fatte istanze porcile' 
accetti la Presidenza della Camera, ma Egli 
avrebbe opposto un recisa rifiuto. 

I t a l i a - F r a n c i a 
Nei circoh politici, l'iiigiesso di Turco al 

Parli Naltonale come ledattoie ordinano, 
viene considerato come una speciale missione 
governativa. Riusciià' 

C'è da,dubitarneI 

Dispacci Te' ifici 
[AGENZIA SrFFAND 

1 -^.—Oarro 

PVRIfJI, 10. — {Camera) Loubet domanda 
cho \,i Cimerà fissi a mercoledì la discussione 
della rolaziouo sul piogotto rli leggo inteso a 
mollificare 'l,i leî ge sulla otamp.i, allo scopo di 
pifvenne la pi'opagandi anaiChicU. {hilemi-
smm) 

Parecchi deputati di destra/ prendono la pa­
rola sostenendo olio 11 governo è abbOTfanza 
armato se applicasse ugoiosimonto ia legisla­
zione allealo e r|mpiovorano Loubet di aver 
graziato Guline,'condannarn m seguito al con-
llitto di Fouimier [runtort a uiniiì'ii, apfilaui,! 
a destra). ' 

Rioard iispoftde che Culmo fu graziato m 
virtù dell'atto di clemenza del_ 23 sottombie; 
egli ha numeiosa famiglia e dimandò la gra­
zia; la ottenne coadizionataraente floll'mterdi-
zione di soggiornare nel dipartimento in cui 
subì la condanna (movimenti dtvern}. 

Dopo replica di Oassagnao o brovo discorso 
di Clemenceau, che si dichiara contrario al 
governo e consiglia di votare coqlro la pro­
posta miniètariale di flsbaie la discussione a 
marooledi, Loubet pone la questione di fidu­
cia So la Camera, egli dico, non accetta per 
mercoledì la discussione della logge sulla stam­
pa, il gabinetto si diraetloià (benissimo a! 
centro). 

Parecchi deputati protestano. Lo scrutinio 
SI apro fa grandissima animaziono 

TJI Camera approva la data di meicoledi con 
208 vati coutio 182. La desti a si astenne dal 
votare. 

PARIGI, 10 — La polizia arieslòun giova­
ne ventiquattrenne chiamato Vittorio Uabe, 
nativo di Lipsia, il quale seinbfa avere delle 
lelnzioni eoi i;io\iino tedesco ch( fu usto alla 
sode dolla Società di Caimanv alla viglila del-
1 esplosione. 

PARIGI, 10. — T,"airachicn tedesco ttabo, 
ai restato ieri non fu riconosciuto dai testimoni 
pei l'individuo visto alh visxilia doll'esplosiono 
nel palazzo devo tione gli uluci la compagnia 
delie nnnieip di Oaim.iux. 

f.ONPPwA, la. . - Piasela ebbe IUORO il b m-
clietto ofieito al lord inivur ii.iiiibi,iln i 
dict spiacente dell'assenza di illadstoue m se-
f,'Uito ad oidine medico PoscH risposo al brin­
disi in onoio del Ministeio dielnarando che 
non può ora divulgato il ciratteio del bill ri­
guardo l'Irlanda ed altri provvedimenti d'or­
dine interno cho si sottoporranno al Parla­
mento Agiiemo, disse, secondo le promesse 
fatte agli eleiroii. Difende le misure proseda 
Morley m Irlanda ove la diminuzione dei de­
litti agrari cohlmua sempre, l rftpporti con le 
potenze estere sono amichevoli ^ e soddisfa­
centi. . , - i', • 
', Le frontiere delle Indie,,sono o r a i n s t a t o 
.di difésa.̂  Possiaino considerare l'avvenire con 
'èalriia e's'ènza apprensione. Inoltro abbiamo 
In nostro favore la'lealtà dei principi indigeni. 
La questione monetaria delle Indie l'Ornia og­
getto ili studio da parte di una Commissione 
d'inchiesta e crede che essa laccomanderi 
nulla che possa dai e una scossa al sistema 
inonetaiio stabilito m lughilteria 

Riguardo al commercio speia ohe la pio-
spenti ritornerà lodo, d i c a lo sialo deplo-
leiolis'imo di agiiooltura speia che la confa 
lenza piowima potrà suggelli e un iirafedio 
accettabile dal Gqyerno e dal Parlamento. 

fattezze quella" bellezza suprema, misteriosa, in 
cui i poeti, i romanzieri vedon coma un ri­
flesso del cielo, dell' influito che si avvicina, 
quella bellézza che è propria dello etiche. ' 

Era giovano, molto giovane, non potea te­
nersi da una cèrta civetteria, che in lei sì 
risvegliava. 

Quale impressione avrebbe fatto al giovane 
gentiluomo, con cui tra poco ddvea trovarsi 
nella relaziono più intima? ' 

' Qual carattere poteva egli ìivero ? 
Senza saper bene dirsi il perchè, giàOlira* 

pia lo amava e si sentiva amata da lui. 
Ma era proprio vero che ella dovesse vivere 

cosi poco? ' ! 
E si ravviava i cappelli si abbigliava con 

una "veste bianca, semplicissima, di poco va­
lore, ma che le stava a meravigha. , ; 

AveaTariadi una di quello sante eteree, d,i-i 
piote dall'Angelico. i 

Allorché ricomparve nella camera, il duca 
Anselmo poco mancò non desse in un grido' 
di stupore. ' ' , 

— Non lì ho mai vedalo, da un 
così bella? = esclamò il padre di Olimpia. 

I nuovi' sentimenti, che la dominavano, l'a-
veano, infatti, tutta trasfigurata. , j 
— - La mamma giungerà ì'ra poco - disse 
Olimpia-olla devo ignorare ciò che noi sap­
piamo... É inùtile metterla a parti del nostro 
segreto T 

Non si polca rivelare, in modo più profondo, 
la gentilezza d'animo di lei. 

Essa sentiva che sua madre si sarebbe op­
posta al mercato: non avrebbe consentito che 
sua figlia accettasse un si grande sacrifizio. 

Avea immaginato quanto sarebbe stata dura 
una discussione fra suo padre,e sua luiidre; 
era convìnta che il veccliio duca ,dpvea sen­
tirsi ormai turbato da uri inquietudine, quella 
di far accettare alla moglie il disegno, ohe 
per loro ormai si sarebbe detto etTettufito. 

Appéna ÒUmpia dette cenno che alla cu-
ohessa tutto dovea esser taciuto, il duca' 
Pioto manifestò un'allegrezza improvvisa quasi 
puerile. ; 

Tutto fu combinato: direbbero alla duchessa 
che Olimpia avea'già veduto il pi;incipe qualr 
che volta senza oonosOerlo, e avea concepiti 
per lui .una cèrta simpatia, poi Una tenerezza; 
che avea saputo serbare nel suo aniriip. 

Il prinOipe!'si era oomniossò al loro infor­
tunio. Amava Olimpia, "dovea concludersi sif-; 
bito il matrimoniò: forse l'amore potea fare 
il rairaoold di safvjlre la giovane; il contrae 
riarla, ad ogni modo, sarebbe stato nocivo;' 
avrobbelasciat'o'ho'gènitdi'i il dubbiò di esserle 
stala causa d'una profonda afHizIone. 

Olimpia avea giii assicurato suo padre èlie' 
ora lieta di unirsi al principe. 

Ili meglio d i ' c iò avea suggerite il ducaj 
Anselmo: e il duca Finto ' l'avea approvato;! 
egli ai sentiva Ormai felice, sollevalo da uni 
peso immenso, dall'incubo della sua vita: lo' 
spettro della miseria, la minaccia dello squal­
lore;' delle privazioni cessavano, si alìoiilatia-
vano dà lui. 

La duchessa tornò : la udirono avvicinarsi 
alla camera. Alle prime parole che le dissero, 
la duchessa col suo cuore di madre, tutto 
indovinò. 

— Ah m'ingannate - esclamò appena lo fu 

dello che il principe Naresku avea un figlio e 
che ,01impia!„dovea accettarlo... -Questo è un 
mercato gridò - si vende,niia figlia. 

Olimpia la supplicava. Ma senipro più in tal 
gèsto la diichessa vedea un seguo sicuro di 
ciò che la angustiava: essa conoscea. Olimpia: 
sapea quanto avean soITecto insieme per amore 
del duca; Olimpia aggiungeva ora a lutti gli 
alli"i un sacrifizio enorme, di cui nessuno, 
all'infuori di lei le avrebbe saputo tener conto, 
neppur colui pel,quale,olla si sottoponeva a 
uii'tal passò,., e clie molti, molti avrebbero 
interpretato nel modo, più sinistro. ,, 

E quel vecchio sciagurato?,,,. Quanto ora 
egoista I - olla pensava - e spensierato ne! 
suo.'egoismo ! Njjppttra titubava nel veder sua 
figlia quasi morente...-neppure comprendeva, 
di certo, oiòichaegliaocéttava... 

-T Olia cosi; gran acjmma oiTerta! - uscì a 
dire r ,E tu non dubiti di nulla? 

Ma scorse subito il volti) eonlralfato del ma­
rito, l'^ngpscìa improvvisa, cho si rivelava nei 
suoi tsiatti, , ,: 
: — La donna, oh" è venuta qui l'altro giorno 
a umiliaroi lutti - disse la duchessa - dev'eS-
sqre la madre del fanciullo.... Oh, ini rincre­
sce di non averla ben guardata, alzandolo il 
fitto velo elio teneva'1.sul viso.... Sapremmo 
almeno ora ohi è la nostra nemica... Si, per­
chè può essere la più grande nemica di Ollrii-
pia, se sopravviverà...' lungo tempo, come io 
no ho fiducia..,. Me lo dice fi mio cuore di 
madre. 

(CùnlimiaJ 
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{Apiii'tust). Nessun membro del corpo diplo­
matico assisteva al banolietto. 

BRUXELLES, 10. — I dimostranti con ban­
diere rosse si recarono stasera davanti al pa­
lazzo reale custodito dall'artiglieria. Un ora-
tòro dol popolo parlò alla' folla. 

La guardia civica fu chiamata sotto le ar-i 
mi. La gendarmeria sì tiene pronta a mar­
ciare. 

VIENNA, 10. — Ufficiale — V imperatore 
accordò Yexequatur al eonsols generale ita­
liano a Budapest, Beccarla. 

militarmente, a servizio dello Stato, delle Pro­
vincie e dei Comuni. 

Sopra i 2,152,688 elettori ohe avevano di­
ritto al voto', se ne presentarono li 23 novem­
bre 1890, all'elezione di primo scrutinio, 

La media dei votanti fa del 63,66 per cento. 

G10RN0_£EB^I0RN0 
Si annunzia per la terza o quarta volta 

che finalmente i negoziati fra l'Italia e 
l'Austria circa la famosa clausola dei vini 
si seno conclusi con reciproca soddisfazione 
delie due parti. 

Sarebbe da rallegrarsene, ma prima di 
met tere Cuoci i lumi, aspettiamo anche noi 
di conoscere i motivi pei quali e' è da es­
serne tanto soddislatti. Finora il contegno 
del gabinetto italiano è stato tanto remis­
sivo in questa faccenda, che prima di ap­
plaudire aspettiamo la ragione conosciuta. 

Era dunque infondata la notizia che il 
ministero avesse abbandonato 1' idea di 
presentare alla nuova Camera il progetto 
di monopolio, sugli olii minerali. Dispacci 
da Roma dicono'invece che nel Consiglio 
dei ministri di ieri si discussero i progetti 
di legge di Grimaldi, fra gli altri anche 
quello del monopolio, quanto dire una im. 
posta. _ • 

,1 lettori avranno gettato I' occhio sulla 
notizia che pubblichiamo in prima pagina, 
e che si riferisce alla composizione della 
nuoita Camera. Il nostro corrispondente ha 
tu t ta la ragione di far cattivi pronostici 
vedendo che fino a ieri Ottanta dei nuovi 
eletti aveano già deciso di prender pqsto 
al centro sinistro I 

Altro che ricostituzione di partiti, esclama 
il corrispondente 1 Noi soggiungiamo: il 
ventre s'allarga di quanto si sono piegate 
le ali, e atrofizzato il cuore. 

Ci consta che tra le file dei nuovi eletti 
eotto veste ministeriale, già cominciano a 
serpeggiare pareri diversi circa qualcuno 
dei progetti annunziati dai gabinetto, fra 
gli altri circa quello delle pensioni. Ciò 
dimostra una volta di più quanto fosse 
giusta ì'ossei'vazione di Rudini nel suo di­
scorso, che il progetto sulle pensioni non 
sarebbe stato terreno adatto per la cosidetta 
ricostituzione dei parliti. 

U SSTUàZIONE 
AL R U M B S I DEL PARIÌAMESW 

IN' A U S T B I A 

Era da prevedersi che, gettalo in mezzo 
alla massa popolare il tizzone del suffragio 
universale, solo un miracolo poteva preser­
vare il Belgio da un incendio pericoloso. 

Gli ultimi tiispacci non lasciano in pro­
posito alcun dubbio : Bruxelles fino a ieri 
era in uno stato, che assomigliava molto a 
quello della rivolta, e l'eco delle dimostra­
zioni sediziose si faceva sentire perfino 
nell'interno del Palazzo, custodito dalla 
artiglieria. 

Sarà propriamente un miracolo se le 
contrade di Bruxelles resteranno immuni 
dallo spettacolo di un conflitto sanguinoso. 

Attesa la situazione geografica e politica 
del Belgio, le agitazioni all' interno del 
piccolo Stalo sono pericolose anche nei ri­
guardi internazionali, 

(Noslrà corrispondenza) 
FERRARA, 10 novembre. 

• [Relés). => Abbiate per certa la riuscita del­
l' egiegio sig. Gatti Oasazzi nel prossimo bal­
lottaggio contro Zanarijì (socialista) avendo 
perso terreno pella scoriBtta de' suoi amici -
Oaazlo 0 compagni, 

X ;, . : 
La fètcolta di medicina della locala Univer­

sità venne portata dal 2.o al 3.o anno e forse 
in breve la si completerà totalmente. 

In nessun Stato d'Europa ferve la vita pub­
blica come in Austria. È ben vero ohe qui il 
deputato viene retribuito, ma si esigo da lui 
un'attività che confina col sacriflcio. Egli deve 
presenziare le sedute parlamentari, dietali, e 
delle Delegazioni, e oltre a ciò deve dlsimpe-
gnare la mansioni ohe gli possono venire affi­
date, le quali in generale portano oon aè molto 
lavoro. 

Questo sistema dovrebbe arrecare i migliori 
frutti al paese, e lo potrebbe, se le lotte na­
zionali non assorbissero, con le loro eterne 
discussioni, un tempo prezioso. Premesso ciò, 
vediamo in quali condizioni sì riapre oggi il 
Parlamento austriaco. 

La sessione dovrebbe occuparsi in princIpal 
modo del bilancio 1893 che, se anche mode­
sto, tuttavia presenta un oivanzo, poi.dei nuovi 
progetti d'imposta e infine del Oodioe penale. 
Come vedete, trattasi di questioni la cui solu­
zione sarebbe della massima importanza, ma 
sarà già molto se si arriverà a votare il bi­
lancio avanti le feste natalizie. E ciò perchè, 
come notai più sopra, anche in questa sessio­
ne non saranno escluse le discussioni di natura 
politica. Anzi oggi stesso, subito dòpo la pre-
sentaiione, por parte dello Steìnbach, del bi­
lancio, capiterà sul tappeto la questióne dello 
.scioglimento del Consiglio comunale di Rei-
chenberg. 

Voi ricorderete che questa grave misura fu 
dettata dal governatore della Boemia e appro­
vata dal ministro degli interni, in seguito alla 
condotta alquanto antl-austrlaca del borgoma­
stro e di maggior parte dei consiglieri. - Sia 
l'uno che gli altri protestarono contro questa 
asiìorzìone, e furono anzi tollerati in un'udienza 
avuta dal Taaffe di rinnovare i sentimenti di 
devozione alla dinastia asburghese, chiedendo 
in pari tempo che venisse revocata la misura, 
il Taaffe non credette di accondiscendere, onde 
quest'oggi il partito cosidetto nazionale tede; 
SCO proporrà in merito al Parlamento una mo­
zione d'urgenza.Delto partito, eh? è appena sul 
suo nascere e le cui schiere quindi sono ancora 
assai deboli, tentò di guadagnarsi l'appoggio 
della Sinistra •lilierale tedesca. 

Questa sembra non si sia lasciata trascinare 
a un formale impegno, però non sarebbe aliena 
di dare il suo appoggio, convertendo la mo­
zione: in un' interpellanza. Questo tacito con-
oordato tra il partito che gode presentemente 
le simpatie del governo e l'altro non è un fatto 
tanto strano, come apparirebbe nel primo mo­
mento. La Sinistra liberale tedesca gode bensì 
le simpatie del Governo, rea non è arrivata 
ancora a trarre totalmente dalla sua il Taaffe. 
Oiò la crucia, tanto più che da sola si vede 
impotente a ottenere il suo scopo. 

Quale meraviglia quindi che non approfitti 
di questa occasione pei' ingraziarsi, e farlo 
suo, il partito dei tedeschi nazionali? Olà mesi 
fa ne tentò il connubio e solo l'intemperanza 
del capo dei nazionali, dottor Steinwender, 
mandò a vuoto ogni cosa. 

Dopo tutto quanto ottenne in questi ultimi 
tempi la Sinistra liberale dal Taaffe, lo paghe­
rebbe con molta ingratitudine mettendosegli 
oggi di fronte, né fortificlierebbe con que­
st'atto la sua posiziono. Essa ha provato per 
anni che vantaggi ha ottenuti col voler rima­
nere nell'opposizione, e ammaestrata dal pas­
sato, non dovrebbe ritentarne la, prova. La 
velleità di potere del suo ,capo la rende mal­
contenta e la mette a rischio di commettere 
degli errori. 

Sotto questi auspici si apre oggi il Parla­
mento. Si potrebbe osservare essere quasi i 
soliti, è vero, tuttavia non meno significativi. 

{aazzelta Piem,ontese). 

ra. Sarebbe troppo facile a pochi audaci di 
impadronirsi della più forte posizione del mon­
do; e questa timore è tanto più giustificato 
trattandosi 'della Russia, ohe ha dimostrato, a 
proposito di Alessandro di Battemherg, in qual 
conto ossa tenga le più comuni norme dell'o­
nestà. 

Il passato vale a dimostrare cho coi rus.si 
bisogna procedere con una mano sul portafo­
gli 0 l'altri sul caldo del revolver. 

Ora l'ambasciatore russo secondo un dispac­
cio dolio Standard, ha presentato, d' ordine 
del suo governo, una pretensione semplioissi-
raa: egli esige che la Turchia conceda il pas 
saggio dogli strotti alle navi da guorrit russe, 
con armi e munizioni. È cotoe se Gasperone 
avesse intimato agli abitanti di una casa si­
gnorile di togliere i catenacci e la sbarra della 
porta, cho lo incomodavano per le sue filan­
tropiche operazioni. 

È facile immaginare quale risposta darà la 
Turchia; la quale, se anche volesse cedere, ne 
sarebbe impedita .dall'Inghilterra, dalla Ger­
mania, dall'Austria, dall'Italia, interessato alla 
libertà degli stretti. 

È troppo evidente che il russo non ha fatto 
questa domanda Illudendosi che possa essere 
esaudita: sulla Neya son troppo accorti per 
qnissto. ' , . ' 

Pertanto si è costt'etti a dòtnandarsi quale 
sia lo scopo di qiiesle continue provocazioni 
rivolte alla Turchia, e ohe tengono tutta l'Eu­
ropa in uno stato di orgasmo di cui là sola 
Russia è responsàbile. 

Sronaca. del Regno 
E o m a , 9 . — Stasera il Consiglio Comunale 

prese atto delle diroissioni del sindaco-duca 
Gaetani eletto deputato di Fermo. 

Amadei propose dì rinviare la nomina dei 
nuovo sindaco alla prossima seduta. 

Si discusse anche l'istituzione di una se-
ooniìa Pretura urbana a Roma 

Torino, 9. =*= Oggi a Racconigi vi fa una 
brillante partita di caccia. 

Vi parteciparono il Re 0 i tre figli di Ame­
deo che furono ossequiati dalle autorità e da 
una immensa folla, 0 presenti gentilnoraini-
torinesi e milanesi, furono uccisi oltre cento 
lepri e molti fagiani e daini. 

Stasera Umberto, prima di tornare a To­
rino, si recò a visitare Letizia a IMoncalieri. 

Caglitiri, 9 . -r- La sala in cui ha luogo 
l'assemblea dei presidenti dei seggi elettorali 
e le sue adiacenze sono state occupate mili­
tarmente. 

Ma la maggioranza per evitare la respon­
sabilità di immancabile disordini, deliberò di 
omettere la proclamazione dol deputato rimet­
tendo gli atti alla Camera lier i provvedimenti 
di legge. 

r dissidenti si limitarono a, protestare. 

CRO: mk DELLA fROYIRGli Pi 

La statistica delle elezioni 
Dagli olepjenti finora raccolti, si è potuto 

stabilire elle, quantunque il numero degli in­
scritti nelle liste elettorali fosse quest'anno 

. maggioro che nel 1890, gli elettori recatisi 
allo urne sono, stati in numero inferiore,' 

Calcolasi che appena il 50 por cento degli 
inscritti abbia preso parto alla votazione del 6 
corrente. ' 

ali elettprrpolitioì inscritti nelle liste del 
1890 erano 3,826,056. 

,JiIa, dì questi, 73,3OT erano temporanea­
mente privati dell'esercizio del diritto eletto­
rale, perchè appartenenti a corpi organlzzat' 

TABELLE ELETTORALI 
C O L L E G I O M K S T K - M O N S E L I C K 
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• PROVOCAZIONI RUSSE 

Anche ai meno veggenti appare chiarissimo 
un fatto: l'evidente volontà deila Russia di pro­
vocare la Turchia a qualche atto disperato che 
giustifichi un aggressione. 

Abbiamo avuto prima l'intimazione di non 
ribovere il principe F'erdinando, alla quale '1 
sultano ha risposto con nobile fermezza che 
nella sua capitale egli faceva quel ohe più gli 
pareva e piaceva. 

In seguito è venuta la protesta contro lo 
gentilezze usato a Stambulofl', ministro biiiga--
ro; proteste alle quali la Turchia ha fatto una 
risposta non meno dignitosa e fiera. Adesso 
segue una pretesa ben altrimenti grave ; una 
pretesa che, doviì tosse accolta, sìgnifloherebbe 
la protesta armata di tutta l'Europa 0 prinoi-; 
piilinente dell'Inghilterra. 

È noto cho da lunghissimo tempo gli stretti 
cho-conducono all'aperto mare al porto di Co­
stantinopoli sono interdetti alle nsvi da guer-

(Nostra Corrispondenza] 
Ponteloi igó, 9 . — Oggi alle 5 p. Ponte-

loiigo venne onorato della gradita visita del-
l'on. oomm. Romanin Jacur ing. Leone rie­
letto Deputato dèi Collegio Piove-Oonselve al 
quale Pontelongo appartiene'e seppe come lo 
tu sempre per il passato dare anche nella te­
sté decorsa Elezione un attestato di stima ed 
affetto, con una splendida votazione, come lo 
meritava l'on. Romanin ,Iacur per tante virtù 
cui è adorno. 

Al suo ingrosso in paese, inossero ad incon­
trarlo le Autorità la Società Operaia, gli elet­
tori del|slto ed il Corpo filarmonico che vol­
lero cosi manifestarle ancora Una volta 1' af­
fetto e stima che gli abitanti di Pontelongo 
nutrono per Esso. 

Fra le acclamazioni e gli evviva dell'intera 
popolazione, venne condotto al Municipio. 

Il «omm, Romanin Jacur, profondamente 
commosso por cosi spontanee dimostrazioni 
d'affetto, diresse agli elettori ed abitanti di 

! Pontelongo, parole di riconoscenza e di rin­
graziamento, assicurandoli che non sarà mai 
per dimenticare le nobili manifestazioni di sti­
ma ed affetto a suo riguardò, congratulandosi 
perchè seppero conservare le nobili tradizioni 
inspirati sempre a sotitiraenti pel bene della 
patria. 

Il eomm. Romanin Jacur durante il buffet 
offertogli s'intrattenne a conversare alfabil-
mente, come è suo metodo, con tutti gli elet­
tori presOnti, esprimendo parole di eloggio e 
d'incoraggiamento, al Corpo Filarmonico fa-' 
csndo le sue congratulazioni col Maestro e fi­
larmonici per la buona esecuzione dei vari 
pezzi suonati. 

Alle ore 1 p., 11 oomm. Romanin prese com­
miato e malgrado il più insistente rifiuto da 
parto di Esso, le Autorità gli elettori e corpo 
filarmoiiico vollero accompagnarlo fuori della 

• Borgata fra gli evviva e le acclamazioni, con­
fermandole cosi tanto solennemente che gli a-
bitanti di Pontelongo sanno apprezzare e ri­
conoscere i meriti del comm. Romanin Jacur. 
per il quale niitrono tutta la stima ed af­
fetto. 

CBOMCA DELIA CITTii 
Consiglio Comunale 

Il Sindaco pubblica la seguente circolare ; 
Onor. Siff. Consigliere, 

Il Consìglio comunale è^eonvooato - in ses­
sione ordinaria dì autunno - nel giorno dì 
lunedi 14 ed occorrendo martedì 15 corrente 
alle ore 8 pera, per trattare gli argomenti 
indicati nel seguente ordino del giorno. 

Oon distìnta stima. 
11 Sindaco 

V . G I U S T I 

Ordine del g iorno 
In Seduta pubblica 

1. Domanda della Presidenza del teatro Verdi 
per concorso oon L. 10 mila nella spesa per 
gli spettacoli da darsi in'occasione del Cente­
naria Galileiano e nel carnevale 1892-93 (l.a 
lettura), • . • 

2. Approvazione della'Spesa occorrente per 
onorar» gli ospiti illustri che interverranno a 
Padova nell'occasione del Contenario Galileia­
no (l,a lettura), , , 

3. IVIoditìcaziono alla pianta organica dogli 
impiegati municipali relativamente ai posti di 
Medico-Capo e d'Ispettore del Cimitero mag­
gioro in seguito al nuovo Regolamento di po­
lizia,mortuaria. 

4. Nomina dei Revisori del Conto consun­
tivo, 1892., 

5. Nomina di due membri della Oomraissio-
n'e comunale por gli incendi in luogo deli'avv. 
oav. P. Emilio Paresi dimissionario e dell'ing. 
Giuseppe Trieste scaduto per anzianità. 

6. Nomina di quattro membri componenti 
la Commissione di edilizia e di ornato in luo­
go,degli uscenti, fra i consiglieri comunali, 
Tu'razza ing. prof. Giacinto, Triesle ing. Giu­
seppe, e fra i commissari estranei al Consi­
glio: Maestri ing. cav. Eugenio e MonterUmici 
ing. cav. Antonio. 

In seduta segreta 
7. Collocamento a riposo e liquidazione di 

pensione al sig. Boscato dott. Angelo, segre­
tario municipale (l.a lettura). 

8. Mozione di vari consiglieri perchè sia 
accordato un sussidio di L. 600 a Basato Fer­
ruccio per l'anno scolastico 1892-93 onde com­
pletare gli studi musicali al Conservatorio di 
Milano (l.a lettura). 

9. Aumento del 5 per cento ai Oanceliisti 
signori Paguacco Giovanni Maria e Percolo 
Giuseppe., 

10. Licenziamento dell' impiegato dell'Am­
ministrazione daziaria Paghini Gioachino. 

11. Mozione del consigliere Cavalietto per­
chè sia confermato per un altro anno il sus­
sidio di L. ,300 a Polo Luigi perchè possa 
continuare gli studi dell'Accademia di belle 
Arti in Venezia (l.a lettura). 

12. Mozione di vari consiglieri perchè sia 
confermato pei- un altro anno il sussidio di 
L.1300 a Braga Attilio perchè possa continuare 
gli studi all'Accademia di belle Arti in Vene-
nezia (l.a lettura). 

Elezioni Commerciali . • 
La Camera di Commercio avverte cho nel 

giorno dì Domenica 4 Dicembre sono convo­
cati gli elettori commarclali di questa pro­
vincia per procedere alla elezione di dodici 
consiglieri della camera suddetta in sostitu­
zione di otto uscenti di carica per anzianità 
e di Quattro già cessati per morte, rinunzia, 
od eliminazione dai ruoli del commercianti e 
da surrogarsi a completamento della Rappre­
sentanza medesima. 

I consiglieri che escono di carica per anzia­
nità e possono in virtù di legge, essere rie-
li-tti, sono i signori : ; i 

Taboga cav. Giuseppe - Ohinaglia Girolamo 
- Soalfo oav. Alessandro - Lion Angelo -
Vanzi Perdinando - Mercante Carlo- Squar-
ohia avv. Ferruccio - Calore Pietro. 

Rimanendo in carica per il futuro biennio 
1893-94 i Consiglieri signori : 

Ongaro Bernardino - Andréis Andrea - Ro­
manin Jacur cav. dott. Michelangelo - Tono 
l'aterino r Tessaro cav, Antonio - Cassie'nob. 
ing. oav. Cesare - Maluta eav. Giovanni -
Bassi cav. Maurelio - Billìto Luigi. 
: Nel suindicato giorno 4 Dicembre p. v. gli 

elettori delle sezioni di Padova, Abano, Citta-
dalia, Montagnana, Monseiice, Piazzola, sul 
Hrenta, Piove, Bbte, Camposampiero, Conselve, 
si raduneranno nelle rispettive sedi elettorali 
in detti Comuni. 

. . . ' . • 

San Martino. 
Oggi, festa militare : 0' è un bel sole, che 

ricorda ì miti giorni delia primavera ; in città 
gran movimento di gente, specie di saldati. 

Ai palazzi dèlia Di'visione e .dei Comandi 
sventola la bandiera; ufflciàli e soldati vesto­
no l'alta tenuta. 

' • * , ' ' • 

Onorif icenza. 
II cav. Giuseppe Ricci, ingegnere-capo dì 

questo Ufilcio Tecu'ico dì finanza, ha ottenuto 
il richièsto collocamento a riposo ; ad i i Go­
verno, (n benemerenza dell'opera sagace e 
coscienziosa da luì prestata, lo promossa ad 
Ufllciale defia Corona d'Italia. 

La meritata onorificenza produsse gratissì-
roa impressione nei molti impiegati dipéiidenti 
ed aulici dell' ing. Ricci, ,che gli professano 
affetto e stima per l'animo aperto e: pei- la 
non comune intelligenza congiunta al rara 
modestia; e, nel dispiacere di doversi separare 
dall'amico, provano il bisognò di assiouri^rlo 
che egli lascia in tutti una cara e durevole 
memoria. 

• . % 

P e s t e Galileiane. 
; Sarà una indiscrezione la nostra; ma già il 

mestiere ci poft^ a commetterne fante. 
Si dice colla massima riservatezza in un 

gruppo di persone ben addentro nelle cose di 
una certa Società filodrammatica, ohe il sig. 
Bruno Barzilai progetta per le feste galileiane 
- ohe so io ? - uno spettacolo proprio d'occa­
sione. 

C'entra 1' « Iride-Oossa, di cui Barzilai è 
Presidente, c'entra il Salone, c'entrano i co­
stumi del 500, e c'entra... c'entra per mette­
re in curiosità il pubblico, anche questa mia 
indiscrezione di cui mi si vorrà perdonare. 

È certo però che giun,s!endo a sapere tutta 
la verità su questo progetto, farò silenzio 
come V ho fatto addesso. 

, • , , ' • « , ' : • • • • ' ' • 

L e Scuole Comunali . 
Domenica 13 novembre nella grande Sala 

della'Hagionè ha luogo la premiazione degli 
alunni e delle alunne delle Scuole Csmunali 
e di quelle di disegno. 

L'invito è per ie oro 12. 

• • • ' * ' * • ' . 

Nuovo Delegato . 
Leggiamo sui giornali dì Rovigo che il sig. 

Ferrazzi, delegato di P. S. in , quella città, 
viene traslocato, dietro t^ua domanda, a Pn-
dova. • 1 

Gli elogi fatti dalla stampa a questo funzio­
nario, eha abbandona la sua vecchia resideu-
za, ci rendono Moti d'accoglierlo, nella cortez. 
za, oh' egli saprà anche a Padova acquistarsi 
la stima del nostri concittadini. 



c i r c o l o F i i a r i n < t ; i ( c o . 
Siamo informati o|ie la Commissione g iudi ­

c a t r i c e del Concorso lausicale bandito dal Cìr­
colo Fi larmonico di Padova sta per compiere 
l ' esama dei nnraorosi lavori presentat i e ohe 
il verde t to relativo vor rà emesso non .p iù tardi 
•della p r ima metà dal mese ven tu ro . 

T e s s e r e d e l n u o v i D e p u t a t i . 
Pei viaggi dei sonatori e deputat i sono isti­

tu i ta speciali lesserò in forma di l ibret to ovoi­
dale con oi.pai'tina turchina pei senator i , e 
rossa pei deputat i , portanti r i spet t ivamente le 
Arma dei questori dui Senato, della Camera e 
del l ' I spet tore generale delle ferrovie. 

. ' * 
H G u a r d n s i g ì l U e l ' a r t . 0 4 . 
L 'on . Bonaccl, ministro di.grazia o giustizia 

' inviò istruzioni ai magistral i ps rehè nelle vo­
tazioni di ballottaggio di domenica, I' a r t . 64 
della legge elet torale venga applicato con la 
« a g g i o r e larghezza, sperando così di evi tare 
gli inconvenienti avvenuti domonica |scorsa . 

. ' » 
I I t e l c l o n o e l o e l e z i o n i . 
Le signoririe addotto all'ufficio dei telefoni 

ebbero un bel da fare, du ran t e il periodo 
«lat toraie e apooiairaei»t« la vigilia delia vota­
zione e il giorno e la sera della votazione 

Chiunque, come noi, abbia la. , . , dirò così, 
for tuna di avere in casa o in utUoio un ' appa ­
r a t o telefonico, non pnò non aver nota to , con 
una c e r t a toddisfaiìone, la prontezza, lo zelo 
-con cui le sullodata s ignorine adempi rono al 
compito loro, mettendo questo a quello in c o ­
municazione, avvertendo i contat t i , evi tando 
pe r quan to e ra impossibile le interruzioni ; — 
«ompito faticoso e non facile davvero e che 
dà Iq dir i t to ad un publ»lico elogio. 

H b o l l o s u g l i a v v i s i d e i n e g o z i . 
Gli art icoli 20, N . 4 e 45, N . 6 della Legge 

•sul boìlo, dispongono per regola che non è 
permesso, senza l'apposizione della m a r c a da 
'bollo, affiggere al pubblicò s tampat i o mano­
scr i t t i contenent i avvisi a manifest i . 

L ' a r t . 34 però soggiunge ohe non sono sog­
ge t to alla tassa di bollo le inscrizioni afflss» 
ne i r ing resso di un esercizio, des t ina te ad in-
•dicare un genere di commercio vendibile nel­
l ' eserc iz io stesso. 

Ora l Tribunali avevano giudicato che l ' e ­
senzione stabilita da l l ' a r t . 31 p e r ' i cartellini 
dei negozi dovesse intendersi l imitata « a quelli 
-che indicano il generp del commercio o l ' in­
dole del negozio o b e s i eserc i taTOamon gMa«-
(10 designano specf/lcafamenie una data 
merce elle si vende al negozio. » 

Invece la Casaazioise di Koma ha giudicato 
ohe «' l 'esercente, non ha l'obbligo di appor re 
la marca da bollo sulle iscrizioni s i tualo sulla 
por t a d" ingresso, indicanti la quali tà ed il 
prezzo dei generi «itessi.» 

La sen tenza della Cassazione può ritenersi 
decis iva della questiono. 

..* 
a m 

C i r c o l o F l l o d r a n a m a t i c o . 
Ier i sera il Circolo inaugurò I-apertura del 

'nuovo locale a S. Leonardo, Casa Malanott i , 
•con un tra t tenimento, idramraat ico, in te rca la to 
•da pezzi di canto esegìiiti dai signori dilot-
l a n t i , con aocompagnamanto di pianof.irte. 

I l 'Concorso fu assai numeroso, ed interven-
aiero anche parecchie signore. 

Di pr ima iijipressione, la sala per le reci to 
s e m b r a più piccola della precedente, ma é una 
illusione per la forma diversa : la capaci tà è 
perfe t tamente uguale: se qualche cosa manca 
è un po ' di aereazioao, non essendovi finestre 
laterali suflìeienti; la* è facile r i pa ra rv i . Tu t t i 
r imasero soddisfatti delle sale adiacenti , che 
fanno dèlia Sade Sociale un bell ' insieme. 

Il t ra t t en imento fu assai gustato cosi nel­
l ' ins ieme, come nei suoi par t ico la r i . Dei di 
fotti aoliti ai dilettanti drammat ic i , pochi r i ­
sa l t ano in questo Oiroolo. direi quasi nessuno: 
non pappere, non vuoti di scena, una spon­
t ane i t à di dialogo, una naturalezza di movi­
men to , che tornii di molto onore ai singoli ar­
t is t i , a chi II dirigo e presiede. 

Il d r a m m a 
/ ( mistero di Casa Randelli 

è un po' a tipo vecchio, nja lo syolgimente 
procede assai bene, i ca ra t t e r i sono ver i , e il 
dialogo ben sostenuto e spigliato. Tut t i g l ' in­
t e rp re t i , a cominciaro dalla egregia signorina 
A D E L E BALISNA, iKterpretarono il loro perso-
nasg io con ver i tà e con b r a v u r a . 

Non li nomino tu t t i , ma .dobbiamo un enco­
mio speomlo al l 'a l t r» signorina. M A R I A B A L E ­
N A , sorella della pr ima, perchè assunse, là, 
su due piedi, la parti) interessantissima di Mal-
vina, in sostituzione dell» slg.na Rosina Simo-
net t i , improvvisameato indisposta. La signorina 
M A R I A B A L E N A reci la con molto sent imento , 
o con mol la grazia : uon s ' i n c o n t r a spesso una 
d i l e t t au le cho sosteuga una par ta cosi appas­
s iona ta con tanta ver i tà e con tanto garbo . 

L 'Ade lo invoce ha tut to il possesso della 
scena, ed ha la versatili tà, che talvolta si cerca 
invano, non che j» «uà di le t tante , in u n ' a r ­
tista vera : brava noi dramma, lo è a l t re t t an to 
e forse pu'i ancora uMia par te bril lante. - Fu 
proprio distiuta ii; quella specie di pochade, 

' dove tu t t i reciiaiwiH- assai bene, , i « astmio 
di VespSna: feljcisiiiaj noi t ravest i raent i , fran­

ca ntìil' eloquio, anche francese, un vero de­
monio sotto le spoglie di quella s ignora vene­
ziana 0 sotto quelle maschili del Francesina. 

Applausi a tosa. 

P iacquero assai , e furono applauditi anoha 
i pezzi eantublli , accompagnat i dal bravo So­
c io e maestro sig. 0 . M I O T T O . 

Una osservazioncella so l tanto , forse causata 
da soverchia esigenza. 

Perchè no, speoialmeiite t rat tandosi d ' i n a u ­
gurazione, un 'orches t r ina o almeno un piano,, 
ohe suonasse nel la sala ade ren te , fra u n , a t t o 
e l ' a l t ro? 

L ' e g r e g i o P r e s i d e n t e , s ig . SOOMA?,ZETTO, 
tanto mori tamonte festeggiato anche l u i , ci 
penserà cer to in a l t r e occasioni di reci ta , che 
speriamo si present ino presto; ed in tan to v ive 
congratulazioni a lui ed .a l t re t tante alle bra­
vissime signorine, non cho ai bravi loro com­
pagni nella difficile quan to gradi ta palestra 
d e l l ' a r t e . / . 6. 

. ' . , , 
G l i s p o s i n t a P e d r o c c h i . 
Ieri matt ina a Pedrocchi un codazzo di mo­

nelli a di curiosi t enne d'occhio per buon tem 
pò ail una coppia di sposini novelli, i quali 
venivano da Pon te di Bren ta per passare forse 
il pr imo di delle nozze. 

Lei - una ragazza piuttosto bellina - t i m i d a , 
vest i ta in bianco, coi fior d 'a rancio In Itesta; 
lui -un tipo insignifloante, un po ' troutlo per 
il suo mat r imonio . 

E se n ' andavano cosi a braccet to coi com­
pari e le comar i d ie t ro a loro , sanz 'accorgorsi 
ohe si r ideva sulle loro spalla e s 'arr ischiava 
anche qualche cosa di più. 

E il di più è appunto questo jirticoiina di 
cronaca , s trappatomi coma una promossa da 
iiu amico, il quale congedandomi m ' h a detto: 
metti - e h i - due paroline sul g iorna le! 

O o n u e c h e p i a n g o n o 
Non so il motivo; cer to è ohe stamano|verso 

le 9 in Piazza dei F r u t t i si videro due donne 
ohe discutevano t r a loro. 

Non e rano però animate dall ' ira, anzi nel 
par lare dimostravano piuttosto una cer ta agi­
tazione che avrest i de t to proveniente da do­
lore . 

Infatti ad u n t r a t t a la più giovane delle due 
donne si mise a p iangere ; l ' a l t ra cercò di con­
solarla in ogni mudo. 

Ma per non essere inferiore alla compagna 
cominciò anch 'essa ,a lagr ìmare , cosi che s 'ebbe 
un duet to di nuovo genero . 

Iraaginate cosa dissero i curiosi che si rac­
colsero a t torno alle p iaugeat i ; pareva , a san-
t i r l 'opinione di tu t t i , «he quello donne aves­
sero avu to tu t to le sfortune del mondo. 

Una però a quel ohe si dice, l 'ha avuta grossa; 
un bel giovanotto ii\nami>rato, che di punto in 
bianco prendo l'Uscio e via per sempre . 

at e» 

P i c c o l a K u H a a i C a r m i n i . 
Ieri sera alle 9 circa ^'ioino alla Piazza dei 

Carmini due facchini vennero a disputa pe r 
diversi tà di vedute. . . polit iche.. . 

Due guardie di (Questura passate di là mi ­
sero la pace t r a i contendent i , che se ne e-
rano date abbastanza, con una reciprocità ed 
un 'eguagl ianza fenomenale. 

Il due compari , rappatumat i per opera de­
gli agenti, furono visti u n ' o r a dopo a ber un 
buon bicchiere assieme, t ranquil l i , tranquill i in 
un 'os ter ia di cer to Oftavio, a S. Leonardo. 

P r e m i o B a r u z z l . 
È aper to presso il Municipio di Bologna il 

concorso al premio B A R U Z Z I di italiane lire 
5 , 0 0 0 devoluto nel prossimo anno, per ragione 
di tu rno , a l l ' a r te della P i t tu ra . 

Per l 'ammissione al concorso occorre presen­
t a r e a questo. Municipio una domanda in car ta 
da bollo da cent . fiO e corredar!^ jdei seguenti, 
documenti autent icat i atti, a comprovare : 

1. Di essere di nazione i t a l i ana ; 
2. Di non supera re il 30' anno di e t à ; 
3 . Di non poter disporre dei mezzi neces­

sari al l ' eseouzioiie di opere d ' a r te che 
richleggano notevole dispendio ; 

4. Di avere compiuto gli studi in un'Acca­
demia di Belle Ar t i , o presso un art is ta 
di chiara r inomanza . \ 

I concorrent i dovranno presentare ~- Il 
bozzetto di un quadro dì non meno di 'due 
figure a grandezza n a t u r a l e , il quale, deve es­
sere almeno un terzo dei vero . 

B a d a t e a l d e n a r i l a l s l f l c a t i . 
Uua società di falsi monetar i , testé.acoperta 

a Szeghdino (Ungheria)j ha posto in circola­
zione più dì un milione dì fiorini falsi, benis­
simo imi ta t i . 'S iccome molte migliaia di quei 
(loriui suuo s la t i massi in circolazione all 'èstero 
ed anoha in Italia, avver t iamo il pubblico' 
perchè stia bene in guard ia . 

La Perseveranza di Milano avver te : 
« Sono in circolazione dei pezzi falsi da due 

lire e da una lira, grossolanamente imitat i , 
ma facili ad essere scambiat i per veri se presi 
i aavver t i tamonta o in locali poco i l lnminatl . 

« Così pure non è r a r o t rovar» dagli scudi 
pure l'al.'si, portaut i I ' oilìgie dell ' a t tua le Re 
di Spagna , la cui imitazione è molta, più .raffi­
na ta dai pr imi . » 

II emacino dì Brescia dico ehe .sircolano 
biglietti di banca falsi da cinque 9 da cento 

Uro, i primi colla serie 53ij n. 04'7,4flO i .so-

coudl, quelli da cenlo colla serio D. e il 325. 

, # * 
P e r l e m o n é t e d i r a m e . 
Fino ài r gennaio 18!)3 hanno corso abusi­

vo t u t t e l e monete di ramo in circolazione da 
noi, mano quella'idella Spagna o delle due A-
meriche , m a da quell 'epoca in poi non saran­
no r iconosciute iti corso legale che le sole itar 
liane. 1 

Possono dunque ;i negozianti, mettersi tra.n-
quilli, ed il popolino spenderò per o ra , senza 
t ema di vederselo rifiutaro, le monete france­
si, belgho, r umene e g reche . 

• • • 

L a fine d e l B l a n d o H-a c i n q u e fllornl? 
Da moltissimo tetiipo lión si pària più della 

fine de! mondo. Eppure , Leonardo Aret ino, 
astrologo del XIV secolo, predliìse che questa 
immensa catastrofe succederebbe il 13niivera-
bro 1892, vale a d i re domenica prossima. 

Ecco esa t tamente come si compirà la ter r i ­
bilissima prodlzioae: 

Il primo giorno il mare inonderà le spiaggie 
a i p iani ; il secondo l 'acqua pene t re rà nell ' in­
t e r n o ; il terzo moriranno tu t t i i pesci; il quar ­
to mor i ranno tu t t i gli uoesll i ; il sesto crollo-
ranno tu t to le ca so ; i l set t imo tut to le rupi 
si sfasoieranno; l'otta'i'o, tei remoto gene ra l e ; 
il nono rovina di tu t to le nioB^rigne; il decimo 
tut t i gli uomini diverraniio muti ; l 'undepimo 
tu t te le tombe si a p r i r a n n o ; il, dodicesimo, 
pioggia di s te l le ; il tredicesimo m a r t e d ì tu t t i 
gli uomini e tu t t e lo douiie; il quattòrdicosimo 
distruzione del cielo e della t è r ra per mezzo 
del fudco; e ìi quindicesimo.r isurrezione ge­
nerale e giudizio Aliale! 

STATO GIVILBJ)! PADOVA 
lìollclUllQ (Idi C 

NASCITE. - «ischi N. 2 . fcinmine N. 1. 
MOUTi. - Milani Contine Anna fu Crliiseii|)e anni 11 ca­

salinga vedova (li Padova. 
Bolleiiino idei 7 

NASCITE. - Maschi S. S - Femiiiino N. i. 
MATUiMONi. - Moschini Angelo dì Luigi impieg. con 

Uosa Clementina di Agostino lo.if stra 
Zanetti Vincenzo di Giuseppe braccianie con Luise Uosa 

di Innocente domestica. 
Barato Olivo fu Luigi contadino con Ma r̂o Maria di An­

tonio coiuadiua. 
MOlVn.'- 1 bambino del P. L di Padova 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Fadom^ I l moemòfe tttst. 

P a r i g i 10 

!W,96 
387,= 
3«7,— 

Gorriere delFArlc 
T E A T R O G A R r e A . L D I 

La repl ica del Carnevale di Torino fu un 
secondo trionfo por l 'art ista sig. Brnnor iu i , 
cho dà vita colla sua interprs taziouo ad un 
lavoro, ii quale non ha alcun meri to per esser 
dato con buon esito sui t ea t r i . 

Di Brunorini che fu il Peppino uibriaoo e 
romano, u u a cosa so l a s i può d i r e : ioarr iva-
bile 1 

Fece benissimo anche il sig. Martini, un oa-
ra t t e r i s t a che non deve passare in seconda 
linea, perchè egli sa sostenere con ta t to e eon 
passione le più differenti par t i , ohe gli son 
da te a ' r a p p r e s e n t a r e . 

Benissimo le signore a bene anche II signor 
Morelli, ii quale ci ha cogli altri fatto gus ta re 
un a l t ro bel lavorine, qu»l bozzetto dal Sud 
al Nord - grazioso, ben condotto, d 'ot t imo 
in t reccio . 

P res to però al Garibaldi ci sarà festa com­
ple ta : figurarsi quanta gente alla sera ta dèi 
sig. Brunorini , che ci presenta un programma 
nuovissiino d a t t raen te assai. 

Noi fin d ' a f nrnvediarao dal conto nostro 
un successone e siaiiio cèrti di non ingan­
narc i . • • • 

I fìANTZAU 
Un amico, che si ò recato a Firenze ali 

scopo di assistere alla prima rapiiresentaziono 
dei Rantzau, ci spedisce il seguente telegram-
iha sull 'esito del l 'opera: 

Firenze, 11, óre 9 ani. 
(1) 1 giornali dì Venezia vi avranno portate 

le più diffuse notìzie sull 'esito dei Rantzau. 
Aspettativa Immensa; pubblico ecci tabj issimo 
ieri sera alla Pergola. 

È opinione generalo però, che si r ipete in 
tu t t a Firenze questa mattitia, che i Rantzau 
non abbiano contr ibui to a por ta re Pie t ro Ma­
scagni un solo passo dì più verso la g lo r i a : 
forse ta luno potrebbe dire il cont rar io . 

Non fu una caduta, non fu un successo 
ecco ii giudizio miglioie su quest 'opera , che 
non garegg ia ,ce r to cpi l 'a l t re due . 

L 'aspe t ta t iva insomma è quasi delusa. 
Questa la mia opinione. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b i t W i . — La Compagnia Co-
mloo-dramaiat ica condot ta da Antonio Bruno­
r in i , rappresenta 

Fetiuìtà coniugale 
cpn farsa 

' b r e 8 1|4. _ . 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi ! ? • pagina) 

R o m a 10 
R«sdHa e«niaaU 
Rendita per fiiie 
BaDO:i Geitersto 
Cfejito imililliare 
Aiioni S. Acqua Pial99«,— 
AKÌOBÌ S. Immobiliar© 162,— 
l'afigi n " nieai ,— 
Ijondra 8 •!, rasai • ,~,— 
, . M i l a n o 10 

lienfflU it. contanti 98,10 
. fine tlfl,!» 

Aziooi Mcditerr. 545, r̂ 
Lanificio Rossi M48,— 
Cotonificio Oantoflì 375,— 
N-ivigàzióno generate 32'1,= 
Bafflneria Zuccheri SM,— 
Sovvenzioni ÌS,~ 
Sooiett Tonet» 8 8 , -
Obblig. merid. 3oa.SO 

1 nuove 8 OiO SM.aa 
SrftDcìa a vÌRta 103,80 
Londra a 3 mesi • t^.^t 
Berlino a vista 128,80 

V e n e z i a 10 
Btndita Italiana ilS.nlt 
Aiiotii Banca Veneta ' U ì , = 

» Società Veneta — ,— 
. C.)t,,Voncz. S l l , ~ 

Obl)lig.'prèàt. vonez. 26, 
F i r e n z e 10 

Esodila, italiana Sit.iS 
Oniabio Londra 25.08 

. ftanoia M3,»0 
Anioni F. M. 

Mobil. 
T o r i n o 10 

(563, 
iìaS,60 

Rendita contanti 
, :•». - Suo -
AsioQÌ Fcrr. Modit. 

» » Mer. 
Credito Mobiliare 
llanc,i Kaziònale 
Banca di Torino 

96,13 
96,27 

MC,== 
664.= 
52S,--= 

18SB, -
480,=. 

Bcadita h. » Ufi 
Idem 3 0^ perp. 
Idem I 1|2 0|0 
Idera ita). Il 0^ 
OaiaUe s. Londra 
OoBMlidatl ingl. 
fM^ Lorab-ardo 
(loDMl.'litlia' 
Bentlita turco 
Banca dì Parigi 
Toniaim^ nnovo 
BgiaiRno 6 OjA 
Rendita ungherese 
Rendita! epagnuola 
Banca 8f.onto Parigi l»i»,— 
BiMM» Ottomana USS.tS 
Credito Fondiario litio,— 
Alioai Sncj 2628, r. 
AKÌMÌ Panama ^>.2o 
Lotti turchi 91,06 
Ferrovie meridiotiàll 638.75 
prestito resse 7i!,3S 
Preatito pertogltoBe 31 BiS 

V i e n n a 10 

99,118 
198,46 
94,65 
25,13 

fl'SllO 
:I20,~ 
8 3|S 
Sl,70 

676,25 
•i89,'25 
39!i,«2 
«3,73 
03,== 

97,05 
96,80 

114,81) 
100,30 

Rend. in carta 
, > i|i argeî lo 

» in oro 
» BCG7,a imp. 

Azioni della Banca 990,— 
. Stab. dicrcd. 311.10 

Londra !t9,86 
Zccebinì iap. 370,— 
Kapoleoni d'oro 9,52 

B e r l i n o . 10 
Mobiliare 168,90 
AaBtriacbe —,-^ 
Lombardo 41,— 
Rendita italiana 02,-r= 

L o n d r a 10 
inglese 97,1(18 
Italiane 01 lliite 

T e r r i b i l e s c o p p i ò d i p o l v e r e 
Nella frazione de t t a Rancidello presso Ve-

rucchio (Ravenna) è" sa l ta ta in ar ia la casa di 
tln colono por una esplosione di polvere pi­
rica. 

Va uomo di c i rca 70 anni , in malissimo ai'-
nese, con una sporta in ispalla, domandava 
alilo al contadino Magnani. 

Questi r icevet te l ' indiv ìduo e lo fece sedere 
accanto al fuoco. 

Il vecchio approfittando dell 'assenza delle 
donno, trasse dalia grande sporta un grosso 
pacco e lo avvicinò ulia fiamma. Conteneva 
polvere. Vicino a lui era r imasto un ragazzo 
di 11 anni , il qua le vedendo accendersi alcu­
ne fiammelle, prodotte dai granelli di polvere 
che cadevano esc lamò. 

— Ehi ! ma è p e v e r e questa . 
Poi, a l lontanatosi , s tava per uscire , quando 

avvenne Io scoppio. E^so fii ti-ernendo e gran 
p a n e della Casa c io l l" . 

Sopra al lotto giacevano duo fanciulli dai 
qua t t ro ai sei anni , lig i al Magnani sono car ­
bonizzati dal torace in .su; alla loro sinistra 
stava la madre, con profomle U'itionl alla fac­
cia ed alle mani . 

Sopra un letticiuolo s tava un giovanet to di 
15 anni irnniohlie ed irriouuo'.cibile por le pia­
ghe che lo coprono. Nella s tanza una fanciul­
la, un ragazzino e il padre r imasero incolumi 
ma istupiditi . 

Uno dei fanciulli è mor to , r a H r o è agoniz-
jai i le . 

Il vecchio fuggiti), niiu potendo più cont i ­
nuare il cammino t̂  s tato r icoverato poco lungi 
e custodito dalla foiza pubblica. 

Itiieressanlc agli ammalali di petto e con-
va'escenti Ila gravi infermità, 

(t:il.,i'd^<i'si (tulio folsilìnizHK.i II Kustitiizioni) 
Li EMULSIONE SCOTT «dio liii o.H|ierimciil:il« in vari 

niiibli (Il li'iilî  etTeziiitii del ;)rllo, b. .iliitn bi-tii«simo tul-
liTala ed ha arrecali iintevoli vanliiggi conio Ionica e ri­
di,tiiiiciili', e iiiiiiidt (losso duo !• qncslo un ritìifdio nssiii 
ulile (ler la Sila tiilloratiililò v pi'l suo 1,'ruHi sapore. 

C»y. Doli. LI!I»POLI)0 GIÀIlItÈ 
31 Dlrcilore dell'OspL-dalc Itouifu/io di Firenze 

P e r C a v a l l e t t o 

(S) ROMA. -H, o r e 8.30 8. 
L 'Opinione d i ieri s e r a dei l ìca il suo a r ­

t icolo di fondo alla c a d u t a dì Cava l i e t t o . 
Deplora elio il pa r t i to l iburiile d i Sm Vi to 
n o n siasi uni to i n to rno ad u n nsmtJ, t a n t o 
vi^norando. Ricorda l ' a t to pi i l r iol t ico di Mar-
z ìn , o h e si r i t i rò per l a sc ia r la c a n d i d a l i i r a 
a Caval lo t to , e sì augura o h e il P a r l a m e n t o 
non rest i pr ivo della stia opcira. 

P r e . s ì < l e n z a d e l l a G a m o r a 

(S) ,, ROMA i l , o r e , 9 a. 
L'Opinione r i ferisce le var ie voci circa l a 

n o m i n a del P r e s i d o n i e della n i inv» C a m e ­
ra , m a finisce ctd r i t ene re c h e B i a n o h e r i s i 
r i m u o v e r à dal suo rif iulo, e che pe r c o n ­
seguenza sarà r ie le t to . 

P o l i t i c a a l r i c a n a 

(S) ROMA, i I o re iO a . 
C o r r o p o vi»ci; qoi i l radi l i tor ie oii^en le in­

tenz ioni pel min i s t e ro r i g u a r d o a Mnssoiia. 
P a r a che ci s ia d i s a c c ò r d o fra q u a l c h e 

m i n i s t r o e il P r e s i d o s t e del Consigl io su l la 
cifra d i sposa per il m a i U e n i m e o t o ; d a l l a 
•oolonia. 

R . O S S E R V A T O H I O A S T R O N O M I C A 
DI PADOVA 

IS Novembre 1898 
A m e z z o d ì y e r o <li P a d o i ^ a 

Tempo medio di Padova ore IX m. 44 s. 20 
Tempo medio dt Roma o re 11 m . 46 a. 4 7 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite al l ' altezza di m e t r i 17 dal suolo e d i 

met r i 30.7 dal livello medio de! m a r e 

Nostre informazioni 
L a s t a m p a m i n i s t e r i a l e s ' i n g e g n a 

q u a n t o p u ò a d i v u l g i r e d a t i e r r o n e i 

s u l i n u m e r o d e i o a i i l i d a t i d i v a r i o c o ­

l o r e r i u s c i t i e l e t t i n e l p r i m o s c r u t i n i o 

d i d o m e n i c a s c o r s a : c i ò e v i d e n t e m e n t e 

p e r i n f l u i r e 'Sug l i e l e t t o r i n e l l o s o r u -

l i n i o d i b a l l o t t a g g i o , c h a a v r à l u o g o 

f ra d u e g i o r n i . 

D i c e s i , f r a l e a l t r e , c h e i m o d e r a t i 

a l l a n u o v a C a m e r a s a r a n n o a p p e n a 6 5 . 

Q u e s t o è u n e r r o r e : s e n o c o n t a n o 

g i à u n c e n t i n a i o , e i b a l l o t t a g g i n e 

a e o r e i s o e r a n n o e e r t o i l n u m e r o : il o h e 

f ece d i r e , c o i n è v i e n r i f e r i t o , a R u -

d i n i c h ' e g l i è a b b a s t a n z a c o n t e n t o d e l l e 

e l e z i o n i . • 

L e t t e r e p a r t i c o l a r i , o l t r e a l l e n o t i ­

z ie r i c e v u t e -(lai n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

o r d i n a r i o d i |K,oma, o o n f e r n i a n o o h e i l 

P o n t e f i c e s i t r o v a i n u n d e p e r i m e n t o 

p r o g r e s s i v o d i f o r z e , e c h e i n V a t i ­

c a n o s i n u t r o n o f o r t i a p p r e n s i o n i p e r 

l a s a l u t e d i S u a S a n t i t à . 

10 Novembre Ore 
9ant. 

Ore 
3pom. 

Ore 
Spora. 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aoq. 
timidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento 
3tato del cielo . . 

76M 763.9 764.0 
-f 8.6-f 12.21-1-8.1 

7.0 7.2 1 7.2 
83 . flit 84 
N calma NNW 

I 

2 1 0 1 5 
cop. :)i4 oop sereno 

1 1 

Dalle 9 a n i . del IO allo 9 an t . dei U 
Tempera tu r a m a s s i m a - = -I- 12. '8 

» minima = + 5.2 

F . B E L T R A M E Dire t tore . 
F . SACCHETTO Propr ie tar io 
Lrioiu- A«0elt, ger . responsabile. 

A V E E T A U » E : S i i c a n t o e d 
a r d i s c i ! Mei-avIffUoso molto, in cui 
pare chi' sia raccatta Ivlla la aetenza 

umana, cioè 1ulta.saenza e liittn la vita. 
Esser cauto ed ardire, sii/niflca avere 
per sé la piazienza che è la v/rtà dei 
buoni, e l'enliisiaimo che e la virtù dei 
forti : signi/ìca pensare, meditare ed 
aijfire. 

C a v e (!t a m i e era il molto di Carlo 
Darwin, ed in verità egli poleoaportarto. 

C a v e e l a u i l e dovrebbe essere il motto 
dt tutu coloro vile leggono il pirogramma 
della Grande 

I.OTTERl.i 
ITALO-AMERICANA 

(luale programma chiaro, pieno di tea-
ìissime combinazioni, può essere la for­
tuna di una intera famiglia. I premi in 
questa Grande Lotteria sono numerosts 
s?m« : 3 3 , 0 0 5 ! e per un importo co­
lossale di 1,450,000 Lire ! 

Le Estrazioni sono quattro ed irreiìo-
cabitmente fissate il HI dicembre 1802, 
HO aprile, 31 agosto, 31 dicembre 1893. 

Ogni mimerò della Lotteria, senza se­
rie 0 categoria, concorre e può vincere 
in tulle le 4 Estrazioni e costa U N A 
sola L I R A . 

Rivolgersi per informazioni, program 
mi ed acquisto biglietti 

a l l a B a n c a 
I F . I I Ì C A S A R E T O di Feo, via Cari; 

Felice, IO, Oeuòva, e presso t principali 
Banchieri e Camino - vaiate. l.i 



FERNET- BRANCA 
SrEoiA4!TA DE! FRTJELLI B B - N C A I PI MILANO 

I Fornitori dell» R. C a s a \ 
l SOLI CHE NS POSSStì&ONOJL VERO K UÌÌNUINO, PROCSSW 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Niitza 188?, Anversa i885, 

Molbo irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1S80, Filadelfia 1876 e Vienna «873 
Gran Diploma dt i- grado aW EsposìSiotie M Xe»'rcn 1888 ' ' 

Medaglie iV oro alle Eppostiìom di BarcHUna fMH ^ Fartgt i880 •> 
Gian Diploma d'Onore -^Palermo Ì89S - La j}tù alta ricompema 

I. uso dd H"l Mi'l-lìllAMA é di pirveniic le indici Minai ed è uiioiikiiidato por clii «lire lebiiri inlfmiilloh* e 
VfliiiM ; f|in%i.i su.' Ili n indille e sQipmidfiiii' a/ioiip ddvrfiilie solo basUri' a pi'iior.ilÌ7/u(> l'uso di quoita bevanda, ed 
0,111 laiinplia larolibp buie ad esserne provniitn. 

Quisio iiijiiiiu imi posto di ingudlenli sgelali ii prenile mescolato con l'aupia, col seltz, col \ino o pò! caffè — 
Lo sua ,mK piiiici|mli si J ipiella di coiteppiie l'incraia e Is ddwli/M del leniriiiilo, di sliiiiolaro l'appellilo. Facilila 
la dii,tsti()iip e sonini.imente aiiliiienoso o si raecontnnda alle [lei-M'ni ôfii., Ile a 'Miei nia'essere piodouo dallo spleen, 

jlipncliè ni niiil di slommo, upotiii e mal di capo, (aus,Je da ullni ili|.islieni o ilrbe' .\ — lloili afiredilali niidici 
frclcfiscotio liia da lanio leu pò l'uso del IHlM'.l-DllAW A ad altri .iiiiiii suini a aJ.Tsv in casi di simili inioinolli 
^̂  Mletti {laiaiilìti d.i cfililiuili di cdebiità niidirlie e da iLippriMMu.in M,.e M j Co'pi l'i "ali. , 

ViaoBla tor i pe l V e n e t o s 'gg . LUIGI » E - P R O S P E i - P O N Z I O ' S R E G A N Z E 

Prezzo GoWgiia j-anài L. 4 =• Pia ^ li, 2 
Esiffere suU' Etichetta la Bxwt \ auversale FRATEL \ i^ftANCA . •^. 

is-i «riaKnaBsBi BA'..».» c'Wwi'iiAit'i.'AìrjViSpi.-E» 

• fetozo dì MOZZE 
Per imbellire la Oarnaiione. 

iiiWiiii 1̂  K . 

O n d e far riiplenclcrc il viso dì affascinante 1K$» 
^ezza, e pei (ìaie alle mani, alle 'jiaU.', td nll5 
bracci! spleniloie abbagliante u . i t e li Eior ili 
Mazzo (h Nozze, cbe imparte e Gonniiitca H tlcli-
tityin frapraiiza e delicate tinte del tnf;lio ^ ddla 
"03.t è un ll(Jl^ldo ifiemco e n tki .n 1 bcn/u 
avaVn al mondo per prcserv.are '* .-ilo» ire la 
4iellezza della giovLiitìi. 
. S i vende (\itllltii FarmicKt Inilllcsl " priiiclp, 11. re 

ffliniierit PaiUHCiiien I aljlinriin I nririi i t n . ' i i i l i 
'^wslhaaiiinisa kow. W ^ t . . l ' i i t N.iv.Vnrls. ; 

SEiyVATlCO ^ 
G u i d a (ìellii C i t t à dì P a d o v a 

L i r e 6 

Fiùùiefà (l'Assi nirozlotìiwvtve a qnola flssrt cori,troi'{ danni deli' 
t INCENDIO, GHANDINK o M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 

aulanzìaia dal H.Gto rno, ùiiniiidim bullo splendido esito olle-
iiUto lo scorso atinocoel' aver jiagato, in via di anticipazione, 

tàlti i mot numerosi sinistri al 100 \ —> intenda quest'anno di 
allai'gare maggiormenel la sfera della sua Azienda; 'motivoper 
cui, col presente Aiwiso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo ofterato. 
[^Rivolgersi alia sede della Società in Creimona. 

~ / ; Direttore Generale'Q.'UOZZt 

F O N T I RABBI 
Diruzione e Depositi p a s o l i F r a n c e s c o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Fe/'niginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tutti 1 Medici 

Iran. 7,39 a. 
lir. 9,48 r> 
omn. 1,33 p. 
jliret 4,41 » 
mis 7,52 » 
acc. 12,12 a 

0 iiidadeiiaCittàdiPa îiTa 
•*'(•! 1 , l , k p u - . U ' t - . ( 1 , 1 . 0 

1 Lug l io 1 8 9 2 Oriiri FeiToviyri 18 OttoDre 1 8 9 2 

"te éte Adriatica Società Veneta. 
Padova*-Venezia 

diretto 3,47'.!'. 
^ 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,69 » 
s 9,44» 

dìrBttd Ì,WÌ. 
acoel. 1,21 •» 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 •» 
oHin. 8, 1 » 
accel_ 10,̂ 0_»_ 

4.35 a. 
5,16» 
8, 2>i 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10 w 
6.36 f 
9,16» 

,11,20» 

V e n e x l a - P a d o v à ^ 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

dfretto 9,-«i » 
accol. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
dirotto 2,25 p. 
» 4,"= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

dirotto 10,35» 
accel. 11,16 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44»' 

11, 6» 
l ,18pt 
3, 4 » 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

10,20 |a. 
11,16,^ 
4,^•.y. 
6, 9i». 

10,60» 
1,44 a 

5,20 p 
2,d6» 

11. 6» 
9.80» 
f.Ver. 
6.30 a, 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
acoel. 11,1,4 »• 
difetto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» ' 8,30 » 

diretto 11,25'» 

I p O a ; 
9,50 f. HOT. 
2 , ^ p . 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. HOT. 
1,80» 

.Vil lano-Verona-Padova 
t i • ... 1 " 1! 'Wt-

dir. 11.25 p 
omn. da Yer. 
Imis. 
ftcc. 6. a 
[dir. 12.'.Op 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 . - P . 
3, 0» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
6,46» 
7,50» 

BolognJ l -Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,-= » 
daHoK. 6,16 » 
misto O,-* » 
diretto 10*35 » 
aocel. 6,30 p. 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,15 i . 
omn. 6,43 » 
misto ' 7,59 » 
omn 11, 5» 
diretto 2,25pi 
misto 5,12» 
» 6,30» 
imi.. 10,33 » 

7,35 a. , 
10, 6» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,4?» • , 
6, 5 f. Trev. 

11130» 
2,25 a 

—1 = 

4,95 a. , 
9,33» 
7,24» ' 
3, 6p . " 
1, 7» 

10,12 » , 

Ud ine -Mes t re 

misto 1,50 5̂ . 
omn. 4,40 » 

ldaTreT.18,60 » 
direttoll,I6'»'' 
omn. 1,10 p. 

atìnin. 5,40» 
da Trev. 6,35 » 

diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» , 
1,50 p . ' ' 
6,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

"òmnT" 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7 

8,40 a.f.Leg. 
6,25p. 
8,10 

B e l l u n o - M o n t e b e l l u n a 
onji. 4.60 a. 
tmslo 1.20 p. 
cttn. 6.16 p. 

6 50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l ì ce 

misto 7,20 a. 8,36 a. 
omn. 10,10» 11,40 » 
omn. 8,10 p. 9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.- a.' 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)6,— a, 

» 0,30 » 
i> 10. C » 
» 1,30 p, 
» (2) 3,30 » 

5,30 » 
8,20 » 

5,51 a. 
9 , ^ » 

12,30 p. 
4,™ » 
4,21 » 

VetyaS i -Padova 
mistop)! 9d. 

6,20» 
9,20 » 
2,44 p. 
4,44 s> 

(4) 7, 9» 
, , 8,12» lo;45» 

(1) riho a Bolo al Sabalo =, (2) Fino a Dolo il Salalo o giorni FeBUrl 
{arpa. Bolo al Sabato = (4) Da Me al Sabato o gionii Foi,tlyì 

10,50 : 

7 , ~ a . 
8,50 »' 

11,50 » 
5,18p. 
7,U » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,62 a. 
8, 5 i 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

_ _ P a d o v a ^ a g n o U 
misto j 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30» 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. £,29 a. I 7,19"a7r 

» 8,37»! 10,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9 , 6 » 

l iagnoU-Padovfe ' 
misto 7 ,= a.'| 8,38 a. 

» 11,10 » 12.4%. I 
» 3,32 p.i 5,10» I 

Trev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

6,-=a.| 7,15 a. 
8, 6 » 10, 3 » 
2,—p. 4,48 p. 
6,22 » 1.8,38 » 

_Vlcenza-Trevls(^ 
onm. 
^l. f , tO 

5,r> a. 
8,18 » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a.., 
10,38 » „ 
4|57 p. 
9,16» I 

Vl t to r lo -Coneg l i ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 6,48 a. 
8,45» 9,13» 
2,=-m. 12,28 p. 
2,45 p. 3,13» 
7,25» 7,53» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,i 0 a, 
miito ? i' — »' 

» 1, 5p. 
orna. 3,55 » 

• 8.45 » 

,,8,18 a. 
ì\,^l » 

1,M p. 
4,28» H 
9,13» .) 

il 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 7,10 a. 
» tó,10 » 
» 4,40 p. 

P a d o v a - M o n t e b e l l i i n a 
4,62 a. omn 

misto 11 
» 6, 6 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

M o n t o b p H u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.i 8,47 a. 

» 4, 4p.l 5,39 p < 
» 8,33» ilo, 6» li 

»ji"i ' ! ,"i ."w»' ' ffy" 

ìm ^^^fJ^Vi7\ autorizzati aìn. ven.iita dM MLustro 
flelUntein {K.itno Sanitarie) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente |in 2 0 3 di; le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, snche le pii, ostinale, ed in 20 o 3o giorni le arcnslle, 
bruciori, fiussi bianchi e segn.iMmeiite gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'in\Lnicie elio lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esìmii medici-chirurgi M. Gagnoli di Óenovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e ,di naolte altre celebxità mediche 
che 61 omettono citare per bi evita di spazio, nonché oltre mille lettere 
CI ringiaziementc di amatati guariti, lettere e cerutìcati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
^ ergelma 6, tutti 1 giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fectelmente 
tiascritte nella detldgliatiasima istruzione eh ' è annessa a detti medi 
email. Chi usa l'initzicne, ccntemporaneamenta ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorpi emlente brevità di tempo. 

A cclcic che r i r I . H m ,--Sisero a comprendere la vera impor­
tanza di tali allef-toti n a cht pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data lacdtà di pdf ai e lo curs dopo verificata la guarigione, me-
alante hattauvc da ccm trii<,i cuiettiimente ccll'inventcre Costanzi. 

PrczzPficll'lniczirne L Ì,..Q, ccn siringa igienica ed economica L.3 ,5O. 
Prez70 dei ccnfeth per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. J,Ho. fai vendono m tutte le buone fai macie dell'universo. A Padova 

Ponte fa. Giovanui e presso la farmacia Camuffo Via S. Clemente che 
ne spedisce anche in provmci, , eciunte aumento di cent. 75 - Esigere 
c>ull etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero deh 
linventore. 

^ ' 
i l * ' 

miim 
MILITARIZZATO 

I D I E S T E (MOLLI EUGANEI) 
sulle linee ferroviarie Bologna-wnezia e Pavia-Monselice 

SCUOLE mutim E TECNICHE PÀBEGGIATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E f t N E ' 

Retta annua Lire'.'500,. .. ^ 
Corsi speciali per l'ammissione a tutti È ' Istituti Militari 'con,ap|Hwiti 

professori. — Trattamento di famiglia = Cure affettuose e paterne. = 
Permanenza in convitto und ic i mes i . =d Uniforme alla bersagUer». 1 

Per programmi e schiarimenti rivolgerai al 
• Ì IETTORE 

LA PUBBIilC 
ECONOMICA IN IV PAGINA" 

5H 
CEnTESI ÙEI^TESIilflI 

PER 

OGNI PAROLA' 
PER 

.OGNI PAROLA 
(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Av^te appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o indiwtrie da raccomandare? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
c3Lo l « G o x s x i x x a . © » 

È.'pnutile preseatarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mimmo di Cinquanta Oenteaimi), 

PAGABIFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova H C o m u n e Jj. 

— ' ^ 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Gioinit'dic di 31 oi'ii SI pubhtna cfjni millitei in ijano 

Ptlitieo-Scientifieo letterario-/^rlistie» Commerciale Agrario, 'MC. 
E ano dai più diifusi od importanti giornali d'Itun.i, di grandissimo 

formato, di balla edizione, ricco di notizie tolegraflchM e ili inlor.mazionl 
proprie. i 

L'^BBON^iEMIO costa soli nio: 
L. 18 => all'anno in Milano-(a domicilili ; 
» 2 2 = id. franco nel Regno 
» 4 0 =• id. id. all' Estero 

ifatme.stre e trimestre in proporzione. 
Oli abbonamenti principiano tanto dal 1' che dal 16 ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent, a Estero.) 
Abbonandosi al Giorilalo si può avere con sole I,. 3.(SO (franco nel 

Regno), iD luogo di L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a de l ie Leggi , D e e r e t l , 
R e g o l a m e n t i e Ni rco la r i g o v e r n a t i v e , un voluino cimine 1000 pa­
gine che SI pubblici) ogni anno. 

uRATIS Mani les t i e N u m e r i di Sagg io . 
Domande e •guglia nll' DfUcio delu Persevrunza ui Milano. 

"Tutti gli Uffici Postali ricevono ah nhbnnnmenti. 
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Lire 3 

apofe 
della Emulsione Scott d'olio puro di fegato di,, 
'tnerlu/zo con ip-ifosfui di calce e soda non é la soli 
causa del successo nioiidialc ai questo preparato; al,' 
s.ipore gradevole v.iiino unite incomparabili pror,i 
pnct.'i tonico ricostituenti. 

L ' E m u l s i o n e b ^ i d t è l a c e o -
ma i i i l a t a d a i l ' i i i i u i i M e d ci pel_ 
l.i c u r i di t u t t e 1 m a l u n e es te- ' 
nuai i l 'L'ii 1 '11 • 1 Wlnsl^- ' 
111. ' •^iiporo HI iult'vole ( orna 
Il lattr I - u ^ . u^-'Usiiis I e 
Il li I1L la I l imi lune S L O U 
.. Ili lU in e a r t r s a l m il i 
ei.i . i n i o i i . ( 1 I p ili. 1(1) 
Gli e la g.niilìiit I iiiuKn 
n e ^c )It [ j i . l a l i n .1 s h u n t 
s^i-.ou e B o w i i e di \ t s v - \ o i k 

( t 81 V E N D E IN T U T T E L E li-ARMACIB. 

L NUOVO 

RSTOBATORE 

DE CAPELI 

PREPARATO DA ! 

H. ROBEBTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO nOLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERV DALLA FORFORA, E DÀ DN 

LUCIDO AI CAPELLL 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t ig l i a 

Si. ROBE T •& Co, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Vi4 Tornabuoni FIRBN;ZK, 

e 36-37. ,fjazaa.S.HL0VfiIWQiÌI>iLucina RQMA 

iiiKlens dalla Booàa. 
D: 

(ocssrya I DMU, Assirta^lejtoijlv», RliiftKia la B O M W 

eSWAS/ SSÉPBS l»-Vevt^ AÙgOAtìBOJj}^. 
DEPOSITO QmsMfj>: 1,7, Ruo t> li PalK, Parigli 

»yiM I I I • I 1̂1 , , 1 f 1 1 1 • • ! " » » I I j . 

F-

Padova, 1892. Prem. Tip. gaochetto 

. . BOlUAT^ÉLLI . ' • 
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